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INTRODUZIONE:

La casa d’accoglienza “Mater Populi Teatini” è una struttura di seconda accoglienza che ospita uomini e donne in difficoltà con una progettualità ben definita dalla Caritas Diocesana di Chieti - Vasto in collaborazione con i servizi territoriali invianti.

Per ciascuna persona accolta sono rilevati molteplici elementi nel rispetto delle norme di legge relative alla tutela dei dati personali e sensibili:

· Documento di riconoscimento;
· Nazionalità (Italia, Altri UE, Altri Europa, Extra Europa, ecc );
· Ente proponente l’accoglienza in casa (parrocchia, istituzioni religiose, istituzioni laiche, comunità di recupero, privato.);
· Motivazione dell’accoglienza (ricerca lavoro, assistenza familiari in ospedale o in casa circondariale, attesa di ricovero presso case di recupero, nomade di transito, attesa per ricerca casa, mancanza alloggio presso strutture pubbliche, studenti poveri per esami, detenuti in permesso premio o per fine detenzione, altre);
· Stato civile (singolo, coniugato, separato, convivente, religioso, in famiglia);
· Stato familiare (figli, genitori, ecc..);
· Situazione personale (Immigrazione, contrasti familiari, abbandono dei familiari, post dipendenza, detenzione o ex detenzione, carenza capacità mentali, invalidità fisica, disoccupazione, sfruttamento, tratta, monoparentali, ecc.);
· Durata della permanenza nella casa.


La casa “Mater Populi Teatini” accoglie soprattutto persone segnalate dai  Centri d’Ascolto Caritas e collabora in rete con tutti i servizi territoriali sia pubblici che privati. In particolare collabora con il Comune e la Provincia di Chieti, con le forze dell’ordine, l’Azienda Sanitaria Locale (ASL), la Casa Circondariale, le cliniche private della provincia, ecc.







     RETE DI COLLABORAZIONE:


Durante l’anno 2009 le strutture, sia pubbliche che private, con la quale la casa ha collaborato in merito alle accoglienze o per consulenze in generale sono le seguenti:


1. Caritas Diocesana di Pescara;
1. Caritas Diocesana di Teramo;
1. Caritas Diocesana di Milano;
1. Caritas Diocesana di Lanciano;
1. Questura di Chieti;
1. Questura de L’Aquila;
1. Questura di Pescara;
1. Questura di Roma;
1. Carabinieri di Chieti;
1. Servizi sociali Comune di Chieti;
1. Servizi Sociali Comune di San Giovanni Teatino (Ch)
1. CSI Centro Servizi Immigrati Comune di Chieti;
1. Servizi sociali Comune di Pescara;
1. Servizi Sociali Asl Chieti – Pescara;
1. UEPE Ufficio Esecuzione Penale Esterno Pescara
1. Istituto Suore Vincenziane Chieti;
1. Associazione ACA Associazione Culturale Abissinia” Pescara
1. Associazione “On The Road” Pescara - Teramo;
1. Centro interculturale “Mondo Famiglia” Chieti;
1. Associazione “Ananche” Pescara;
1. Centro servizi per il volontariato CSV Chieti e Pescara;
1. Patronato Cgil Chieti;
1. Patronato Cisl Chieti;
1. Comunità di recupero “Ali d’aquila” Chieti;

 (
Privati 
Comune di Chieti
Provincia di Chieti
Prefettura di Chieti
Cliniche Private
Sindacati 
Azienda Sanitara Locale
Comunità di recupero
Associazioni 
Forze dell’ordine
Parrocchie della Diocesi
Centri di Ascolto CdAC
Mater Populi
 Teatini
)

CRITERI DI AMMISSIONE:

L’ammissione nella casa è subordinata ad una valutazione della situazione economica e della motivazione della richiesta da parte di operatori Caritas qualificati. L’analisi delle caratteristiche delle persone accolte è quindi riferita a uomini e donne nel loro insieme già ad un buon livello di recupero, con una progettualità ben definita all’atto dell’accoglienza o che sarà pianificata prima possibile.  

La provenienza degli accolti è normalmente dalla provincia di Chieti, con qualche eccezione anche da altre province, come ad es. Milano, Roma, Caserta, Foggia, Lecce, Bari, Napoli, Teramo, ecc.

PERSONE ACCOLTE ANNO 2009:

Su 361 persone ospitate complessivamente nella casa 84 (23,26%) sono di nazionalità italiana e 277 (76,7%) sono cittadini stranieri immigrati provenienti da altre nazioni. Sul totale 119 sono di sesso maschile (32,9 %) e 242 di sesso femminile (67,03%).








La prevalenza di donne è giustificata dal numero superiore di posti letto destinato al sesso femminile. Infatti, su 15 posti letto 9 sono destinati alle donne.




    Nello specifico la provenienza del totale degli accolti è stata la seguente:





		18


1. Italiani: 84
1. Unione europea: 159
1. Europa extra UE: 40
1. Asia, Africa, Americhe, ecc.: 78








CITTADINI ITALIANI: 84

· Provincia di provenienza:

La ripartizione degli italiani accolti per provincia di provenienza è la seguente:


1. Chieti: 49
1. Pescara: 14
1. Teramo: 3
1. L’Aquila: 6 
1. Altre: 12




La maggioranza degli accolti italiani proviene da Chieti e provincia. 






· Proponenti:


Le richieste di accoglienza dei cittadini italiani sono state effettuate dalle seguenti istituzioni:



●  Enti ed associaz. religiose: 38
●  Enti ed associaz laiche: 26
●  Privati: 20
          







 Le segnalazioni da istituzioni religiose sono essenzialmente della Caritas Diocesana di Chieti-Vasto (parrocchie, centri d’ascolto, singoli fedeli, ecc.), mentre per le istituzioni laiche le segnalazioni giungono prevalentemente dai servizi sociali dei comuni, province e associazioni varie. 

· Età:

    L’età degli italiani accolti è stata la seguente:


●   0-18: 9
● 18-30: 37
● 31-50: 24
● 51-65: 11
● 65-90: 3








Si tratta, come si vede, essenzialmente di persone giovani, in età lavorativa e con grado di istruzione medio / basso.
  
-  Stato civile:


1. Singolo: 37
1. Coniugato: 29                    
1. Divorziato: 12
1. In famiglia: 6








Sono essenzialmente singoli e coniugati. 


-  Stato familiare:


1. Figli: 24
1. Genitori: 47                 
1. Nessuno: 13


                                                      


Gli sposati hanno quasi tutti figli che per vari motivi non convivono in famiglia ma con parenti, amici o altro. Numerosi presentano figli allontanati dal nucleo famigliare dai servizi sociali ed affidati ufficialmente a terzi (famiglie o comunità).




Motivazioni:


1. Ricerca lavoro: 42
1. Ricerca casa: 22
1. Post/pre recupero: 2
1. Assistenza Parenti: 8
1. Detenuti in permesso: 2
1. Tratta – sfruttamento: 8






Si tratta soprattutto di Uomini e donne in cerca di lavoro, in cerca di casa o in attesa di una casa promessa dal Comune di Chieti., persone che assistono parenti ricoverati presso l’ospedale civile S.S. Annunziata di Chieti o case di cura della zona (Clinica “Villa Pini”, “Spatocco”, ecc.), giovani che hanno terminato un percorso di recupero e scelgono di reinserirsi a Chieti senza tornare nelle zone di provenienza e vittime di tratta. 


Situazioni personali:



1. Normali: 65
1. Post dipendenza: 2
1. Incapacità mentale: 0
1. Maltrattamenti: 9
1. Invalidità fisica: 1
1. Monoparentali: 7        



Gli accolti italiani sono essenzialmente persone in condizioni psicofisiche normali con un livello di istruzione medio basso. Escludendo chi è accolto per prestare assistenza a parenti, il resto è accolto per problematiche legate alla crisi economica ed a emarginazione o devianza in genere.


-  Durata della permanenza in casa.


1. <6: 22
1. 6 – 10: 12
1. 11 – 15: 6
1. 16 – 20: 11
1. 21 – 25: 28
1. 26 – 30: 2
1. 31 – 35: 1
1. >35: 2
                         



                                                   

 La maggior parte ha sistemazione in meno di un mese ed in pochi hanno superato i 35 giorni, in piena sintonia con la finalità della casa d’accoglienza che da regolamento accoglie per massimo un mese salvo eccezioni.




















CITTADINI STRANIERI: 277


- Provincia di provenienza:

La ripartizione degli stranieri accolti per provincia di provenienza è la seguente:




1. Chieti: 177
1. Pescara: 64
1. L’Aquila: 18
1. Teramo: 2
1. Altre: 16








-  Proponenti:

Le richieste di accoglienza dei cittadini stranieri sono state effettuate dalle seguenti istituzioni:




● Enti ed associaz. Religiose: 122
●  Enti ed associaz. laiche: 94
●  Privati:  61




Le segnalazioni sono essenzialmente dalla Caritas Diocesana di Chieti-Vasto ma anche  da associazioni che si occupano di immigrazione, ecc. Numerose sono le segnalazioni da parte delle forze dell’ordine.


· Età:

     L’età degli stranieri accolti è stata la seguente:


1. 0-18:11 
●  18-30: 144
●  31-50: 88
●  51-65: 32
●  65-90: 2



Si tratta essenzialmente di persone giovani, in età lavorativa e con grado di preparazione buono. Gli anziani perlopiù monoparentali poveri.

- Stato civile:


1. Singolo: 124
1. Coniugato: 109                   
1. Separato: 26
1. In famiglia: 18






Sono essenzialmente singoli o sposati. Molti coniugati (soprattutto donne) dimostrano, durante la permanenza, di non avere realmente legami stabili con i propri partners perlopiù lontani nei paesi di origine. 


-   Stato familiare:


1. Figli: 119
1. Genitori: 139
1. Nessuno: 19










Motivazioni:


· Ricerca lavoro: 122
· Ricerca casa: 119
· Salute e\o assistenza: 24
· Tratta e sfruttamento: 12






Si tratta di immigrati che devono trovare lavoro e quindi anche casa o che hanno già trovato lavoro, ma devono trovare casa. Purtroppo, a causa della speculazione, gli affitti nella zona di Chieti hanno raggiunto prezzi proibitivi per la maggior parte dei cittadini stranieri, tenendo conto ovviamente anche dei pregiudizi e del razzismo ancora esistenti.

Gli uomini riescono ad impiegarsi soprattutto nelle numerose imprese edili che ormai assumono quasi esclusivamente manodopera straniera. 






-   Situazioni personali:


1. Normali: 246
1. Tratta: 12
1. Rifugiati politici: 11
1. Maltrattamenti: 8
1. Detenuti in permesso: o






Gli accolti normali sono essenzialmente persone che rientrano nella normalità con un grado di istruzione medio/alto. Persone che parlano in media due lingue senza dipendenze da droghe o alcol. Alcune donne sono vittime di tratta, fenomeno in crescita nella nostra regione. Alcuni sono vittime di sfruttamento sul lavoro.

-  Durata della permanenza in casa.


1. <6: 34
1. 6 – 10: 22
1. 11 – 15: 13
1. 16 – 20: 11
1. 21 – 25: 104
1. 26 – 30: 88
1. 31 – 35: 3
1. >35: 2

                         



-   Nazionalità di provenienza cittadini stranieri.


1. Romania: 123
1. Marocco: 21
1. Bulgaria: 58
1. Albania: 14
1. Polonia: 22
1. Nigeria: 15
1. Rep. Dominicana: 2
1. Macedonia: 2
1. Brasile: 4
1. Ucraina: 4
1. Altri: 12       




Molti cittadini stranieri accolti provengono dai nuovi paesi membri dell’Unione Europea come  Romania, Bulgaria e Polonia, molti altri dai classici paesi d’emigrazione quali Marocco, Albania, ecc. 


-  Permesso di soggiorno dei cittadini stranieri extracomunitari accolti:


· Permesso di soggiorno valido: 78%
· Permesso in attesa di validità: 22%



I cittadini extracomunitari con problematiche riguardanti il permesso di soggiorno sono in maggioranza cittadini regolari che per motivi burocratici (reddito insufficiente, mancanza contratto di lavoro, documentazione carente, ecc.) non riescono a rinnovare il permesso .


Nella casa è attivo un corso d’italiano L2 per gli stranieri accolti ed un servizio d’informazione ed accesso ai diritti, in particolare in merito al permesso di soggiorno, problematiche sanitarie, ecc. 

Sono attivi corsi di cucina, decoupage e pittura curati da alcuni operatori della carità,
 
E’ stata attivata una proficua collaborazione con l’ Ufficio immigrazione della Questura di Chieti, lo sportello Unico per l’immigrazione della Prefettura di Chieti, del CSI Centro Servizi Immigrati del Comune ed il Centro Interculturale Mondo Famiglia,  per agevolare le pratiche di quei cittadini stranieri che per motivi validi sono accompagnati ai servizi dai nostri operatori. Il responsabile della casa collabora attivamente al Consiglio Territoriale per l’Immigrazione della Prefettura di Chieti. Un ringraziamento speciale ai Carabinieri e Polizia di quartiere, sempre presenti nel momento del bisogno.

    
CONCLUSIONI:


La casa “Mater Populi Teatini” nell’anno 2009 ha accolto 361 persone con una presenza media giornaliera di 17 individui (la struttura dispone di 15 posti letto più tre posti letto d’emergenza). 

Le persone che si sono rivolte alla casa “Mater Populi Teatini”, secondo l’iter individuato dal regolamento, hanno trovato accoglienza in media entro 4-7 giorni dalla segnalazione. 

Possiamo affermare che il 78% delle persone che abbiamo accolto nell’anno 2009 hanno raggiunto l’obiettivo per il quale si erano rivolti alla Caritas. Questo è stato possibile grazie alla collaborazione in rete con tutte le realtà pubbliche e private che si occupano di reinserimento sociale in maniera specifica.

La casa collabora al progetto pilota “Gemino”, patrocinato dalla Regione Abruzzo e promosso dalle Caritas di Chieti e Pescara ed attualmente esteso a quelle di Teramo e L’Aquila..

Gli operatori della struttura sono stati invitati a numerosi incontri - dibattito con le parrocchie, le scuole (Chieti e Pescara) e con varie realtà associative ecclesiali e non.  In occasione di questi incontri si è cercato di far conoscere le “Opere Segno” e la funzione pedagogica della  Caritas. Agli incontri hanno partecipato numerosi accolti che hanno condiviso la loro esperienza di vita.


Tutti gli operatori della Carità in servizio hanno partecipato al corso di formazione 2008-2009 e frequentato l’incontro mensile di condivisione e preghiera.










RINGRAZIAMENTI:


Quest’analisi è stata possibile grazie al delicato lavoro di raccolta dati di alcuni operatori della carità volontari nella casa d’accoglienza. e di alcuni tirocinanti della facoltà di psicologia e scienze sociali dell’Università D’Annunzio di Chieti che ogni giorno prestano servizio nella casa d’accoglienza. 

Uno studio semplice, ma utile per tutti coloro che operano nel sociale, uno strumento creato per analizzare i fenomeni che avvengono sul nostro territorio. 

Un modo per concretizzare la funzione pedagogico - formativa della Caritas che non si limita ad offrire servizi ma anche a creare strumenti necessari per comprendere le cause delle forme di povertà esistenti.

Grazie agli oltre 40 Operatori della Carità che ogni giorno, gratuitamente, permettono a questa esperienza d’amore di realizzarsi, di essere luogo di Speranza e Resurrezione, luogo privilegiato d’incontro con Dio padre e madre di tutta l’umanità.

Grazie a tutta l’equipe Caritas ed in particolare ad Ermanno Di Bonaventura, direttore della Caritas di Chieti Vasto, per la fiducia, il supporto e la disponibilità al confronto.

Infine, ringraziamo S.Ecc. Mons. Bruno Forte, padre arcivescovo della Arcidiocesi di Chieti-Vasto. Grazie per la stima, la fiducia e l’affetto che nutre per tutti noi suoi figli, operatori ed accolti, impegnati in questo cammino per la costruzione di una società più giusta ed accogliente verso i fratelli che soffrono.



Chieti, lì 15 gennaio 2010
Mario Olivieri
  Coordinatore   
  “Mater Populi Teatini”


oleObject1.bin

image3.emf
0

50

100

150

200

250

Sesso persone accolte

Uomini

Donne


oleObject2.bin

image4.emf
0

50

100

150

200

Provenienza accolti

Unione

Europea

Europa extra

Ue

Asia, Africa,

Americhe, ecc.

italiani


oleObject3.bin

image5.emf
Provincia di provenienza

0

10

20

30

40

50

60

Chieti

Pescara

Teramo

L'Aquila

Altre


oleObject4.bin

image6.emf
Proponenti

Ist.Religiose

Ist. Laiche

Privati


oleObject5.bin

image7.emf
0

5

10

15

20

25

30

35

40

Età accolti

0-18 anni

18-30 anni

31-50 anni

51-65 anni

65-90 anni


oleObject6.bin

image8.emf
0

5

10

15

20

25

30

35

40

Stato Civile

Singolo

Coniugto

Divorziato

In famiglia


oleObject7.bin

image9.emf
0

10

20

30

40

50

Stato Famigliare

Figli

Genitori

Nessuno


oleObject8.bin

image10.emf
0

5

10

15

20

25

30

35

40

45

Motivazioni

Accoglienza

Ricerca lavoro

Ricerca casa 

post

recupero

Assistenza

Parenti

Detenuti in

permesso

Tratta


oleObject9.bin

image11.emf
0

10

20

30

40

50

60

70

Situazioni personali

Normali

Post

dipendenza

Incapacità

mentale

Maltrattame

nti in

famiglia

Invalidità

fisica

Monoparent

ali


oleObject10.bin

image12.emf
0

5

10

15

20

25

30

Durata accoglienza

<6

6  10

11  15

16  20

21  25

26  30

31  35

>35


oleObject11.bin

image13.emf
Provincia di provenienza

0

50

100

150

200

Chieti

Pescara

Teramo

L'Aquila

Altre


oleObject12.bin

image14.emf
Proponenti

Ist.Religiose

Ist. Laiche

Privati


oleObject13.bin

image15.emf
0

20

40

60

80

100

120

140

160

Età

0-18 anni

18-30 anni

31-50 anni

51-65 anni

65-90 anni


oleObject14.bin

image16.emf
0

20

40

60

80

100

120

140

Stato Civile

Singolo

Coniugto

Separato

In famiglia


oleObject15.bin

image17.emf
0

20

40

60

80

100

120

140

Stato famigliare

Figli

Genitori

Nessuno


oleObject16.bin

image18.emf
0

20

40

60

80

100

120

140

Motivazioni

Ricerca

lavoro

Ricerca

casa 

salute e\o

ass.

Tratta


oleObject17.bin

image19.emf
0

50

100

150

200

250

Situazioni personali

Normali

Tratta

Rifugiati

politici

Maltrattame

nti in

famiglia

Detenuti in

permesso


oleObject18.bin

image20.emf
0

20

40

60

80

100

120

Durata accoglienza

<6

6  10

11  15

16  20

21  25

26  30

31  35

>35


oleObject19.bin

image21.wmf
0

20

40

60

80

100

120

140

Nazionalità accolti

Romania

Marocco

Bulgaria

Albania

Polonia

Nigeria

Rep.

Dominicana

Macedonia

Brasile

Ucraina

Altri


oleObject20.bin

image22.wmf
In attesa

Regolari


oleObject21.bin

image1.png
Qasa di Accoglienza




image2.emf
0

50

100

150

200

250

300

350

400

Persone

accolte 2009

Italiani

Stranieri

Totale


